POSTER PER IL XVII CONGRESSO AIAC

Un altro elemento a favore dell’internazionalità e della multidisciplinarietà

Nell’ambito del XVII Congresso Internazionale di Archeologia Classica che si terrà a Roma dal 22 al 26 settembre di quest’anno presso il Palazzo della FAO, e che vedrà la partecipazione di moltissimi studiosi provenienti da ogni parte del mondo, sono presenti anche numerosi poster che hanno la finalità principale di dare una prima notizia su studi, scavi e ricerche che si stanno affrontando a proposito dell’archeologia mondiale. 
I poster saranno visionabili il 23 ed il 25 settembre dalle 18.00 alle 21.00 e saranno localizzati in alcune delle più rappresentative accademie straniere a Roma, l’Accademia Americana, la Reale Accademia Spagnola, l’Istituto Finlandese e quello Norvegese, l’Accademia Belgica e quella di Romania, la Britannica, l’Istituto Olandese e quello Danese. 
Fra quelli proposti al Comitato Scientifico, sono stati scelti 210 poster che abbracciano diverse tematiche: Aspetti Cultuali e Funerari nell'Antichità Classica; Urbanistica; Architettura; Centri Urbani; Ville; Città Vesuviane; Cultura Materiale e Tecnologia Antica; Approcci multidisciplinari all'Archeologia Classica; porti, commercio ed anfore; archeologia del paesaggio.

Nella prima tematica, Aspetti Cultuali e Funerari nell'Antichità Classica, presentata presso l’Accademia Americana, vengono presi in considerazione molti scavi di aree necropolari all’interno del bacino del Mediterraneo ed oltre, fino a comprendere la Danimarca ed il regno seleucide, passando attraverso la comunicazione a proposito di stele votive ed ex voto anatomici con un occhio sempre puntato sulle aree santuariali. 
La seconda e la terza tematica, Urbanistica e Architettura, presso la Reale Accademia di Spagna, pongono invece l’accento sulla progettualità nella costruzione delle città e delle loro infrastrutture, dalla viabilità extramuranea ai ninfei marittimi, passando per le aree forensi in corso di studio ed i risultati degli scavi degli ultimi anni in diverse realtà archeologiche molto importanti, quali la stessa Roma.

La quarta sezione, Centri Urbani, ospitata presso l’Istituto Finlandese, vede la comunicazione da parte di diversi enti  e di singoli studiosi della prosecuzione di scavi ed indagini anche di lunga data, in alcuni casi iniziati in modo quasi fortunoso, grazie ad intuizioni e caparbietà, e portati avanti con abnegazione, nel tempo libero di alcuni pionieri. Una costante in archeologia non sempre riconosciuta. 
Il quinto argomento, Ville, nell’Istituto di Norvegia attualizza gli studi circa alcuni esempi di ville, a cominciare da quelle rustiche e passando per Chieti e Campospinoso, senza mai dimenticare Villa del casale di Piazza Armerina e quella di Livia a Prima Porta.

Città vesuviane è la tematica che sarà ospitata presso l’Accademia Belgica: vede la città di Pompei fare la parte del leone con le sue straordinarie scoperte, ma anche con gli studi che continuamente aggiornano la conoscenza della città nelle sue parti non ancora scavate.

Cultura materiale e tecnologia antica è invece il titolo della tematica ospitata presso l’accademia di Romania e spazia dalla ceramica in senso archeologico stretto, intendendo con questo le tipologie delle varie classi ceramiche, ad argomenti più antropologici, ad esempio se il cambiamento nella forma dei vasi possa essere ricondotto ad un cambiamento nella dieta delle varie popolazioni.
Porti, commercio e anfore, all’Accademia Britannica, offre uno spaccato completo su alcune dei più importanti porti del mondo antico, da Porto a Miseno, comprendendo in essi anche lo studio del contenitore commerciale per eccellenza, le anfore. 

Approcci multidisciplinari all’archeologia classica sempre presso l’Accademia Britannica offre un ampio spettro sulle tecnologie applicabili ai Beni archeologici con esempi pratici di database e survey, gis e prospezioni geo-archeologiche.

L’Istituto olandese e l’Accademia di Danimarca ospitano in collaborazione la complessa tematica dell’Archeologia del paesaggio con poster che guardano al lato antropologico e più strettamente insediativo di molti siti archeologici sia italiani sia esteri, analizzandone tutte le possibili implicazioni e peculiarità.
Per maggiori informazioni il programma completo è disponibile sul sito internet dell’AIAC, www.aiac.org.
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